RICHIESTA PATROCINIO PRATICANTE


AL CONSIGLIO DELL’ORDINE DEGLI AVVOCATI

BARCELLONA POZZO DI GOTTO

Il/La sottoscritto/a
_____________________________________________          ________________________________ 

Cognome                                                                                     Nome

C H I E D E 

di essere ammesso/a al patrocinio davanti i Tribunali  del Distretto di Corte d’Appello di Messina, nei limiti consentiti dalle vigenti disposizioni di legge.

Dichiara, ai sensi dell’art. 46 DPR n. 445/00, sotto la propria personale responsabilità (art. 76 DPR n.445/00), consapevole delle responsabilità e delle pene stabilite dalla legge per false attestazioni e mendaci dichiarazioni:

(  di essere nat___il ____  ____  __________  a ____________________________________________
( di essere residente in c.a.p.  ___________  Città _________________________________________
indirizzo __________________________________________________________________________                                                                                                                                    
telefono ________________ fax ___________________  

cellulare (autorizza pubblicazione su albo   ( si  ( no) ______________________________
e-mail
 (autorizza pubblicazione su albo ( si  ( no)____________________________________
P.I. ______________________________________________________________________________   

PEC _____________________________________________________________________________   

( di essere iscritto/a al registro Praticanti Avvocati di quest’Ordine dal ___________ per i prescritti due semestri

( di aver frequentato con profitto e diligenza lo studio dell’Avv._______________________________________

per i prescritti due semestri.

( di continuare a frequentare, come praticante, lo studio del predetto Avvocato, 

oppure
( di voler istituire un proprio studio in

________________           ___________________________________________________________

c.a.p.                                  città

_____________________________________________________________________      ______________

indirizzo                                                                                                                                   num.civico

________________     _______________________________      ____________________________________

prefisso                        telefono                                                         fax

( di aver sostenuto il prescritto colloquio in data  ____   ____   ____________

( di godere del pieno esercizio dei diritti  civili;  
( di non rivestire la qualità di imputato ai sensi dell'art.60 co.1 c.p.p.
( non essere sottoposto ad esecuzione di pene detentive, di misure cautelari o interdittive;
( non avere riportato condanne per i reati di cui all'articolo 51, comma 3-bis, del codice di procedura penale e per quelli previsti dagli articoli 372, 373, 374, 374-bis, 377, 377-bis, 380 e 381 del codice penale;

( essere di condotta irreprensibile secondo i canoni previsti dal codice deontologico forense;

( di non trovarsi in alcuno dei casi di incompatibilità di cui all’art.18 della L. 31/12/2012 n.247.

Art. 18.


(Incompatibilità)


1. La professione di avvocato è incompatibile:


a) con qualsiasi altra attività di lavoro autonomo svolta continuativamente o professionalmente, escluse quelle di carattere 
scientifico, letterario, artistico e culturale, e con l'esercizio dell'attività di notaio. È consentita l'iscrizione nell'albo dei dottori 
commercialisti e degli esperti contabili, nell'elenco dei pubblicisti e nel registro dei revisori contabili o nell'albo dei consulenti del 
lavoro;


b) con l'esercizio di qualsiasi attività di impresa commerciale svolta in nome proprio o in nome o per conto altrui. È fatta salva la 
possibilità di assumere incarichi di gestione e vigilanza nelle procedure concorsuali o in altre procedure relative a crisi di impresa;


c) con la qualità di socio illimitatamente responsabile o di amministratore di società di persone, aventi quale finalità l'esercizio di 
attività di  impresa commerciale, in qualunque forma costituite, nonché con la qualità di amministratore unico o consigliere 
delegato di società di capitali, anche in forma cooperativa, nonché con la qualità di presidente di consiglio di amministrazione con 
poteri individuali di gestione. L'incompatibilità non sussiste se l'oggetto della attività della società è limitato esclusivamente 
all'amministrazione di beni, personali ofamiliari, nonché per gli enti e consorzi pubblici e per le società a capitale interamente 
pubblico;


d) con qualsiasi attività di lavoro subordinato anche se con orario di lavoro limitato.


Art. 19.


(Eccezioni alle norme sulla incompatibilità)


1. In deroga a quanto stabilito nell'articolo 18, l'esercizio della professione di avvocato è compatibile con l'insegnamento o la 
ricerca in materie giuridiche nell'università, nelle scuole secondarie pubbliche o private parificate e nelle istituzioni ed enti di 
ricerca e sperimentazione pubblici.


2. I docenti e i ricercatori universitari a tempo pieno possono esercitare l'attività professionale nei limiti consentiti 
dall'ordinamento universitario. Per questo limitato esercizio professionale essi devono essere iscritti nell'elenco speciale, annesso 
all'albo ordinario.


3. È fatta salva l'iscrizione nell'elenco speciale per gli avvocati che esercitano attività legale per conto degli enti pubblici con le 
limitate facoltà disciplinate dall'articolo 23.

Allega:
□ Quietanza per il versamento di € 168,00 sul c/c n.8003 intestato all’Agenzia delle Entrate – Centro operativo
   di Pescara-  Tassa Concessioni  Governative, causale iscrizione Registro Praticanti con Patrocinio 
□ n. 3 marche € 16,00
□ € 20 per notifiche

□ Fotocopia documento identità

Barcellona Pozzo di Gotto, _____________________
______________________________
                                                                    firma 

ART. 8 COMMA 2 REGIO DECRETO-LEGGE 27 NOVEMBRE 1933, N. 1578

"I praticanti procuratori, dopo un anno dalla iscrizione nel registro di cui al primo comma, sono ammessi, per un periodo non superiore a sei anni, ad esercitare il patrocinio davanti ai tribunali del distretto nel quale è compreso l’ordine circondariale che ha la tenuta del registro suddetto ..."

Il patrocinio decorre, in ogni caso, dal primo giorno del terzo semestre di pratica (cfr. sul punto, ex multis, sentenze CNF n. 28/1995, 86/1995, 3/1997, 106/1997 e parere N.9/2008).

GIURAMENTO 
Entro trenta giorni dalla ricezione della notifica della delibera di abilitazione al patrocinio, il praticante deve prestare giuramento dinanzi al Presidente del Tribunale, il che costituisce condizione per l'esercizio del patrocinio in concreto.

LIMITI AL PATROCINIO - ART. 7  Legge 16.12.1999 n° 479

1. I praticanti avvocati, dopo il conseguimento dell'abilitazione al patrocinio, possono esercitare l'attività professionale ai sensi dell'articolo 8 del regio decreto-legge 27 novembre 1933, n. 1578, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 gennaio 1934, n. 36, e successive modificazioni, nelle cause di competenza del giudice di pace e dinanzi al tribunale in composizione monocratica, limitatamente:
a) negli affari civili:
1) alle cause, anche se relative a beni immobili, di valore non superiore a lire cinquanta milioni;
2) alle cause per le azioni possessorie, salvo il disposto dell'articolo 704 del codice di procedura civile, e per le denunce di nuova opera e di danno temuto, salvo il disposto dell'articolo 688, secondo comma, del codice di procedura civile;
3) alle cause relative a rapporti di locazione e di comodato di immobili urbani e a quelle di affitto di azienda, in quanto non siano di competenza delle sezioni specializzate agrarie;
b) negli affari penali:
1) alle cause per i reati per i quali la legge stabilisce una pena detentiva non superiore nel massimo a quattro anni ovvero una pena pecuniaria sola o congiunta alla predetta pena detentiva;
2) alle cause per i seguenti reati: violenza o minaccia a un pubblico ufficiale prevista dall'articolo 336, primo comma, del codice penale; resistenza a un pubblico ufficiale prevista dall'articolo 337 del codice penale; oltraggio a un magistrato in udienza aggravato a norma dell'articolo 343, secondo comma, del codice penale; violazione di sigilli aggravata a norma dell'articolo 349, secondo comma, del codice penale; favoreggiamento reale previsto dall'articolo 379 del codice penale; maltrattamenti in famiglia o verso i fanciulli, quando non ricorre l'aggravante prevista dall'articolo 572, secondo comma, del codice penale; rissa aggravata a norma dell'articolo 588, secondo comma, del codice penale, con esclusione delle ipotesi in cui nella rissa taluno sia rimasto ucciso o abbia riportato lesioni gravi o gravissime; omicidio colposo previsto dall'articolo 589 del codice penale; violazione di domicilio aggravata a norma dell'articolo 614, quarto comma, del codice penale; furto aggravato a norma dell'articolo 625 del codice penale; truffa aggravata a norma dell'articolo 640, secondo comma, del codice penale; ricettazione prevista dall'articolo 648 del codice penale.

Con riferimento a quanto non espressamente menzionato nella suddetta legge ed alla luce dell'attuale orientamento del CNF, l'esercizio del patrocinio è consentito nelle materie del lavoro, previdenza ed esecuzione immobiliare, nei limiti di valore previsti dalla legge; non è consentito dinanzi alla commissione provinciale tributaria.
OBBLIGO FORMATIVO

Ai sensi dell'Art. 11 della L. 247/2012  e del regolamento CNF n.6/2014 dal 1° gennaio successivo alla data di iscrizione nel registro dei praticanti abilitati al patrocinio decorre l’obbligo di formazione continua. 

Il periodo di valutazione dell’obbligo di formazione ha durata triennale e si devono conseguire, nell’arco del triennio formativo, almeno n. 60 CF, di cui n. 9 CF nelle materie obbligatorie di ordinamento e previdenza forensi e deontologia ed etica professionale.

Ogni anno si devono conseguire almeno n. 15 CF, di cui n. 3 nelle materie obbligatorie. È consentita la compensazione dei CF maturati solo nell’ambito del triennio formativo e nella misura massima di n. 5 CF per anno. La compensazione è esclusa per la materia di deontologia ed etica professionale.

MARCA DA BOLLO


 € 16,00
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